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Per Torino att il Regno d'Italia rato cara e o I a e e 
moti porta. Led. (0 >>. E 22 12 6 80 | Tnghillera, Alta; Germbola,. Help) ‘lle Direzioni postali. — 1l prezzo della associazioni ed inserzioni. deve 
Regine All'Ufficio dì distribuzione). + > 01® BOS] crffagia o Portale. > pi SuUEon } gere anticipato, — Lo ascizioni fanno principio cel e dol 18 di 
FORTE recia, Turchia e (sia ‘di'Alicona) > ogni mese. — Tuserzioni 225 cont. per li i di Jin 
| i pb fi giri compro fo Demanini a rinato ati 095% Un uinero hrretrito! Cenk; 85% 1 EUR Divenne 00 reviciane i Manosoric che faeve mei | 





























Ma), per. quanto sia desiderabile una più natu-+ 
rale,.ragionevolo sà economica, divisione ammini- 
strativa di quella che fa ‘sinora vigento, poco 
approderebbe la riforma ‘se nella:nuova' ‘capitale 
ai riconfermasso' quel fatale sistema iccenteatore, 
quel dispotismo ufiiale, quella: onnipotenza: dello 
Stato, da ‘cul: nesstino dei precedenti governi 
seppe Îlbéraroî, quantunque tutti abbiano creduto 
loro debito di prometteroi dei miglioramenti nel- 
Dlicazione, trova facilmente ascolto chiunque fac. l'amministrazione. Non basta, benchè anche ciò 
cia ‘qualche proposta | relativa alla medesima, e POSSA recare la sua pratica utilità, moltiplicare 
gli ntansi suof oppositori credono fucsia mestferi | È Ntmero del centri, bisogna, per dir. tatto con 
son! Tasciarla. pustafo sotto silenzio. Il perchè. ina frase lnsciare îl massimo potere poribil sl- 
non 6f matavigliamo chè abbia fatto omai il giro l'individuo, alle assoviazioni, ai comuni ed alle 
. d'Ttiliaun abbozzo di nuovo ordinamento dello  ProVInete, 
Stato italiano, ‘aato dai Fanfulla, giornale che | | SIANO dodici o emquanta le. spire con!' cul at 
nOn la pretendo (È serio © ce tattssia he voce ‘YlOno ioftcare, il ciauitamento sarà sempre 
di ricevere talvolta. delle comnicazioni da pere, ©IMAle. Se si poriasto a Roma tutta 1a/farra- 
omaggi ialuenti. Ne sbblumo fatto cenno @ ano | 8!98 di regolamenti, di consuetudini , ai arbitri 
tempa (a, 1279)/) Gi ore vediamo rolla piprodi. *CeTstariechî, tutta la pedsntoria, la confurfone, 
i O I A ntano ecchi fosti 1° complicazioni; gl'indugi che regnarono sinora 
noi ‘commenti; a eni diede Iuogo; una novella prova, 105! attari più semplici, ende riesce molto velto 
cho. l'argomento 3 Povo guiseio di conse DS mere derislono l'affrmazione dei. diritti dei 
I n cittadini e delle corporazioni morali, se la libertà 
Nom! sono che lo linee prineipali del muovo. Somenale © Provinelale fonte sempre na vano de’ 
| adifio "‘Ghello. che. sono segnato nel medesimo ,. ‘Sto, ben presto sucoedersbbe al contento di 
Ma esse possbgo là darcone nidea, La bass di “'eTS acquistato la nostra naturale copitale 11 
esto'iarebibe la costituzione di dodici grandi pre: Méltmore perchè si. rendesse sempre. frustranea 
| fetturo.q provincio, aventi. il joro capoluogo, _t cPera del ritergimento nazionale. Perchè 16 IT: 
quelle di primo classe n Roma, Napoli, Firenge 'li3 deve ncquistare la prosperità, Ia potenza mo- 
Milano e: Torino , quelle di seconda a Genova , 790% e materiale a cul può aspirare, la. prima 
Venezia, Bologna o Palermo, quelle di teren è Otfizione è che non se n’impaceino Î movimenti. 
Modsna: © Cagliari. E' questo prefetturo: | Sad Giocoforza regala» al Romanl-o. lo ‘tasso 
avrebbero assai. maggiori attribuzioni dello pre. dl roGistro e la ritenta del. dobito pubblico e le 
sent, Soctorre. primisfamente al pevilero la dis" #00 dellle della ricchezza, mobile ‘e non ;mo- 
manda porchî bi alano. scelto anzi quelle città bis she siamo nndati accamulando negli ultimi 
cho altre, come centri delle nuovo provilole,, e OMI-Si risparmi ximeno ai nostri fratelli vtimi 
dii li rio i Yeni questi quali roventi tllsesgiasione 
Alla prima ai potrebbe rispondere;;che gli au- ; ‘1 Potere dello Stato. ; 
tori del progetto) ebbero per avventura, in mente, testo malauno nol. ce lo siamo procacciato 
di non fare mel nuovo scompartimonto astnzion | *'mottido Ia Franele, ma ora la Francia che 
dello condizioni storiche di quelle provineie, delle 35 Ne Ii creano tei 
loro tradizioni, 20 meno cho dela loro 1OPOKTA- | Scruato delle so monerehia e delle ano reputilie 
fia'o conseguentemente del'loro stato! sconomISO. Sis. Jo rigetta da sò con did 2 
6 delle loro tendenze. E in principio non si po- ! 9": 10 rigetta da sè con disdegno. 
trebbo loro dare ‘tirto, nè pensare che la varietà ! rosy aoanto leegevamo alcuni giorni sono nella 
possa nuocere all'anificazione morale. delle varie 
popolazioni italiane. Quanto, più esse vedranno 
soddisfatti i loro voti, tanto. più saranno liete ‘risalire molto in 1A’ nella nostra storia, durante 
È RR i CE Gue Tera, Socio | 9 campagna di Russia, 1 ooopltatore Mallet potò 
forze il benefizio: della | 


; È ri | tenere per parecchio'ore Parigi è la Francia in 
conseguita ‘indipendenza: Fu-un ‘errore funest) | qua balia, spargendo la iotizia della morte di 


della Francia, un vero atto di dispotismo quello. Napoleone e'per poco non falli il sco tentativo, 

di troncare con tina provvisione legislativa tutte | 1'a:sempre ammesso come. principio politico che 
le tradizioni provinolali per’ effettuare: un ni0- ' chiunquo dispone di Patigi è padrone della Fran- 
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Nuovo scompartimento amministrativo. 


Allorchè una riforma è matora per la sua èp- 
































+ Nessuno contesta. più clio l'accentramento è 
il più falto 6 pericoloso del sistemi politici. Senza 











struoso ‘accentramento, da cui quella nazione rl- * ia, Perchè ‘at'2.di dicembre, quando Parigi fa 
‘pote, ora in gran parte i suoi danni. consegnato ai pretoriani di Cesare, per un atto 

Se la Sardegna o.ia Sicilia. da lnngo tempo ,;di forza e di sorpresa; l'Imperatore non ebbe/ché 

non anno avuto un | governo, autonomo, è pure a trasmettere i suoi ordini all'esercito det'suoi 

assai, naturale che (ciascuna di: quelle ;isole formi. iffctali per riuscire nell'intento: Hasta quest'é- 

una provincia distinta;\dallevaltro, come sono «di- \\ sempio per dimostrare'che l’accentramento fece si 
stinti it -loro iterriteri ‘materialmente dal: conti- che con un colpo ardito efettuato ‘a Parigi non 
nento. Si scompartisca amministrativamente ‘come! s'ebbo che a comunicare per telegrafo alla Fran- 

ni vuole l'Italia; ‘on Al‘potrà mal'impedire che cia la notizia dhe aveva, mutato padrone. L'ac- 
Palermo ‘o’ Mesnina mon! debbo. avere fra loro, centraménto per la sua essenza pone tutti 4 poteri, 
Gomo città dellà stessa Isola, maggiori relazioni \\tutto lo forze viva della nazione, nella (stessa 

di quelle che halino col centinente; ciò dicasi Ai mano,” 

Cagliari o di Samari, e quindi, clasenna, di quello | : L'accontramento militare ci diede degli ‘eser- 

. regioni è naturale, che abbia un centro di ammi-.;citi sulla carta. Dopo il 1859 noi fammo gover 
nistrazione speciale. nati a. porto chiuse, senza sindacato; T ministri 

Ma non si spingo; troppo oltre questo principio. chiedevano accatti di guerra c'ii pubblico forniva 
regionale 0 storico, quando si costitulsosno ‘pro-: ‘il ‘dengro, proponevano bilanci straordinari, ia 
vinele: cosi divarse per popolazione èd estensione? Camera gli approvava e Îl Senato non si opponeva. 

Si può comprendere che non si cerchi una certa ‘ Oredevamo avere numerosi eserciti e gli arsenali 
properzione fra ‘ ese ‘quando si tratta di isole o pieni. Niente di Questo. Il marescinllo Niol aveva 
di distretti chè ‘hanno naturali ‘confini orogradiei,,. visto'che.lo fortezze e gli eserciti. permanenti; non 
che ll ‘sogarsho dagli altri, ma pon cho ai faccia ‘bastavano contro le inyasioni tedesche o patrlotica 
nina provincia sola del Napolitano,, perchè costitni.::e prudente,era; In. creazione; di unn:guardia‘mo- 
già ‘in reame, una provinoia che avrobbe_più.di. \\tjle, esercito di 500,000 uomini; il'quale‘ nonne 
milioni; di ,sbitanti.;e.di.74 mila chilometrà evnaltacpo. che d'armi; Ordinata od' addestrata 
quadrati, mentre vi ero provincie , quelle! 'iquestaigioventà -francese' avrebbe salvato” 1a pat 
di Parma 0; di-Modena;con'un'ieazo miltonexaf tria. ad OI Dig 































































sbitanti ciascuna, e da 5 a G mila chilometri ‘ «'L'aocontramento ‘dei: dulti<otrecò la religione 
quadrati; o'ciò perehò dhbero:la' ventird”ai pai? dello Stato. IR RVIA ZAN vi È 

sedere gii un dichito' dlascina' Perchél'‘a'tagionii » L'accentramento giudiziario! la servifta dei 
d'esempio; noî ‘riunté'Guesta fn una provinata | Ultioi Parlamenti: n RR 













sola, ed una istitutnp nelle provincie sx-napoli.. |, ul accentramento politico impose stlefzio alla 
tazo al fava a L'AnPonalo d ‘ ‘mara fono datano fn notati so Pe 
Adriatico 


«,L'actentramento! amministrativo’ infine! 
Quante; slla;glasaficezione predetta) dei \iatnri | relliva, tutto sotto ' una: montaigan'‘dl'citasiri 
‘sapoluoghi di provincia, di onj:non si più vedore ‘ u Grazie al: sistema dl ‘accentramento ‘tifoiti= 
la necessità, essa forse non ha altra ‘baxe:‘ehé n ‘‘‘rono, le: candidature ufficiali. 
popolazione delle\:città medesime; Vediamo Rella | + Il.di che 'Parigi-fu isolato, ‘Il grande“ inife» 
primialcatogorià aninoverate! quelli ‘che 'iaho'9(}! “800 centrale non: potè; più commnicare? if mbvi- 





on» 











qualle Ghio itatifio ‘sotto’'aì dentomi 





mila abitanti'è davWuntaigrio; ‘nella sendrità gidije "Mento alle ruota e; tutto; al urestii) 11101 co: 
î gg "ot pis # La aperienza fu: crudele, ma il de sat 
gh me) adi (a /0100/ 8200 Mila} ANTO TAEZA | pl pojcA dr pitti mi Tao copiato e 













tiva del Sindaco, lia deliborato 
fu corpo in Santena, borgata di questa città, 
per ricevere ih modo soferine la Depnitazione romana in 
cocsaione della sua visita alla tomba dell'immortale 
Cavour. Ha stabilito fio. di dare tutti quei prov- 
vedimenti: che saranno del caso, acciotché la borgata di 
Santena als, in quel ‘giorib' parata n festa, onde rice- 
vero solonnemanto la predetta; Deputazione: romaza. 

Napoli, 4. — A8, Anistasia è avvenuto un fatto 
ale ‘stato argomento di tutti i discorsi di quei del vil: 
Inggio, 

Tra Sabato Piccolo, o Maddalena Russo marito e mb- 
gliè, c'era della riggino, 

Là sera del 60 settembre mandarono a spasso la mu- 
soneria dei giorni pasti, ed incominciarono a cantar: 
vela scambievolmette. Ta ‘donna ch'era giovano robusta 
con due polsi da atleta, non potendo vincere forse il ma- 
ritb con la chiacchiera, o/con la. sodezza degli argo- 
menti; gli fa-addosso, 10'stramazzò bocconi, ed affer- 
randolo alla. gula-lo tenne coeì fortemente stretto, da 
dargli Ya morte 

Ta fera moglie \costituitasi innanzi ni carabinieri 
Na raccontato, como noi abbiamo detto, tatto l'avreni- 
mento. (Nuove Patria), 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 ottobre reca: 

1. Un reglo decreto (a, 5898) del 18 settembre, 
du forza del quale i comuni, Jo fondazioni, le. chiese, 
gl'inituti, le società e gli ‘altri enti indicati mella ru 
rica 118/108 D della tariffa annessa alla legga 13 di- 
cembre 1882 sono dispensati dalla notifica clie. dovreb. 
Bora produrre, come baso della. lignidazione dell'equi- 
valente ‘d'imposta, per il nuoro decennio, decorribito dal 
1° novembre 1870. 

Sulla base della tassazione in corso, e. colle ‘modif 
cazioni rese necessarie dall'eseguimento delle leggi 7 
Juglio 1866 0/15 agosto 1887 sall'ause ecclesiastico; Je 
ihtendenzo di finanza liguideranmo d'uficio l'aquiva- 
ato d'imposta per_il periodo di mesi: otto, cioè dal 
siovombro 1870 A, tutto giugno 1871, 
| è. Un regio decreto (1. 5594) del 18 settembre, 
che stabilisce che l'inserzione degli avvisi d'asta nel gior 
rale ufficiale, prescritta, dall'art..92 del regolamento ap- 
ritevato con Ri. decreto: 22 agosto, 1887, n. 8852, În c- 
iecuzione della leggo 15 stesso mese, n; 3848, non è al: 
trimenti necessaria; fuorchè per la vendita dei lotti/dî 
tn valore almeno, di L. 8000) (otto mila). 

9. Un regio decreto (u. IMCCOCNXXIX, parte 
upplsinentare) el 25 agosto, in virtù del quale. l'an- 

inzione anonima per zioni nominative, col titolo di 
Banca mutua popolare della città © provincia di Reg: 
dio Emilia, costituita’ in detta città con pubblico atto 
dell'I1 agosto 1870, rogato V. Del Rio, n. 709 di re- 
rfortorio, é autorizzata, ed è approvato il suo statuto 
ibsorto, a’ detto intromento. 
| 4. Un elenco di disposizioni nel personale dell'or- 
dine giudiziari 









































n R; Istituto, industriale \e professio- 
nale di Torino (via Oporto; n; 9); — Enanit 
oenza d'ammessiona ve:tdi promozione della se 
quttenmale. 

| Gli esami di licenza avranno, principio il giorno 17 
dire, alle ore: 8 ant. 
| Gli esami jn-iscritto di ammessione;: avranno: princi 
pol giorno 95 ottobre, alle 10 ant... verseranno sulle 
atiguenti materie, ©! saranno dati nell’ordio infrade» 
stritto: 

6) Disegno elementare, 985; ottobre; 

| 8) Disegno.'raato; 196 








, |6) Lettero italiane, atoria. patria, geografia: elémen- 


87 id 

79) Liagu fraicise, 96 id; 

| e) Azitmetica moieuata, geometria. piana,: algetira 
alemmgatare fino; le equazioni; di primo: grado incluai- 
i Vamnentey, 29; 





) | GH gspui ia iscritto di: promorione -e' di riparazione 
cerano jpure principio Il giorna 25 ottobre; valle 10/an:: 


timpridinna; 


> (Gli esami erali nel [giorno 9 novembre © susse- 


guenti. I si 


n | Giaspiraati all'esame; di ammesalono:: debbono: pini 

tare alla cancelleria \ell’Tatitnto);:somupiù tardì del 
ettore, lo loca dortauie tivcarta Bollate da cente 

‘50, corredato, della fed di nascita, det: certificato 
cpuprorante gli studi; fatti, o.della rquistanza: di paga- 
mento della tazsa di L. 80 da paigarnii‘melle' mini ‘del 
rjceritore demaniale. (ria: Carlo; Alberto, n. 6), o indi- 
cauti il;nomo, il cognome e la ‘qualità del paîre o della 
r0adre;.il Jaogg a -ls data della nsasita,i l'indirizzo pre- 
ciro in, Toriao, uppure: il nome, ilieognome, ‘da iiatità 
vi l'abitazione dell'ospite quando l'alunno non. canviva 





colla; propriai famiglia: 


| So l’alummo proviene (da Isfituto] governativo: o pa- 
vlt basta" presenti 


roggiato, in luogo della foto di 
la carta di ammissione debitamente nnnotata. 

Oli aspiranti alle scualo di orologeria. 0 di incizion 
tipagràfich. avranmo le indicazioni occorrthti itorao 
condisioni di i aunmesnione, ‘preseitamitori’‘lll'Ufiki 








‘canealieria dell'Istituto) cho é aperto ‘in tutti' i (riorni 









non feriali dalle or al mezioil è dall'1'alle 
5: pometid., © nei giorhi festivi dalle 10 antimerid! a 
mezzogiorno. 

“Torino, il 1° ottobre! 1870. 





1 'Provide. 

% Guardia nazionale, — Pregati inseriumi: 

Tutti:i signbei | ufficiali‘ della medexima che sì 50 
sottoscritti por l'andata ‘a Roma, sono avvertiti di 
trovarai nella sala della Commissione | domenica 4 con 
rente, allo ore 10 nutimeriiane, per assistere all'estra- 
zione a sorte (che sì furà di quelli cho doyrauno far 
parta del battaglione, e ciò per evitare qualtnque par- 
sialità. 

<@ Teatri. — Lo sorti del teatio Carigniiro sono 
ristorato; L'esito del Barbiere di Siviglia superò ogui 
aspettativa. La Pernini con la sua affascinante voce e 
La fara porizia del canto fu ima perfetta Resina due 
rantò ititto o spartito, © specialmonto al secondo atto 
nella scona della lezione, in cui ci fece rindire la Pel 
lissima aria dell'ombra, nell'opera, Dinorak, destò, nn 
ven: fanatismo el pubblico; 

Il Bottero con la sti maschia. voce! è sempre il Bot- 
tero det Promessi Sposi è del Don Bueefalo, por © 
é anperfito il dire che cantò da maestro, fece emascel- 
lar dalle risa il pubblico 6 fa, come dicemmo ieri, pre- 
prio un Don Bartolo numero timo. 

TI Conte d'Almavica, tenore Surasini, non ln grandi 
mezzi vocali, ma canti con passione e con molto ef 
‘etto la sua. parte. ‘Mino assaî Don ‘Basilio nella calun- 
nia è um venticello; î nostri elogi al signor Ifiteni che 
interpretò pure perfettamente la. ma parte. 

Il Figaro Del Puente fece degna corona ai suoi con: 
pagni e riscosse unitamente: a tutti fragorosi applausi, 

Ottimamente: l'orchestra | diretta dal Bertuzzi sin 
rilla famosa sinfonia cho durante l'opera. 

Ti ballo Fotella continua ad incontrare i favori d5l 
pubblico, tanto per la preefsiono con cui vengono eie- 
‘guite le'danzo'ché per la olegante mise on seine, 

Si dico che Le Follia a Roma del maestro Ricci 
son venga più rafipresentatà al Carignano, poiché lu 
odîtore proprietario, signor Ricardî,, esige che la parte 
ili Eliva sla affidata. nl contralto signora Tiozzo. Au: 
che questa è da contar'! 

Questa sera é proprio la sera delle. benefciate: allo 
Alfieri ln benefciata dell’egregio Toselli colla commedia 
stupendi del Pistrucqua Sablin a Vela; al Gorino be- 
noficistà del simpatico artista Cuniberti con la comme- 
din’ ntovissima: La moglie d'un gramd'uomo; al Balbo 
serata a benefici della giovane attrice Aurelia Landiri, 
con duplice divertimento di prosa e musica; infine bi- 
soguerà dividersi in quattro per puter assistero /a tutti 
i buoni spettacoli di stassera. 

El Îl Regio (Sun Martiniano)? Anlie questo ci si 
dico fa buoni affari. Il Nono giallo e lè testa ili legni, 
al dir dolls creade, fauno mirabilia. 

— Questa mattina rel cortile che 
) alle senderie reali; ‘in via dellà ‘Zecca, si 
steso al suolo il ‘cadavere d'un tomo di 
tinona età, grando el aitante della pereona, 

l'abito si riconosceva come palaîreniere.. Qual. fu la 
cagiino della sua morte? 

Pato che trovandosi” desso questa notte chiuso fnori 
della cancellita' ini fofro clio chiude il! cortile, ‘abbia 
voluto &awalcariì ner evitate Îl'rimprovero che' gli sa- 
rebbe toccato. 

Forse il'miserò non! si trovava 0) per improvviso malé, 
o! per aver:econdutd (el ture, el pieno possesso delle: 
io, forzo,, ndo arzivato; in cu' non pot$ più tesersi 
fermo alle aste di ferro, 0icadde: malamente: dando con 
mu polso; sul salciato; 

L'informazione giudiziaria rileverk lo. conse. di questa 
tragica li 


















































l'Oscervazioni meteorologiche ‘fatte ‘alt Onlersatorio. &- 
Oc di TCP alc 88 vi ell del mare; 
‘6 ottobre 1970, 





del di Torino 
Cerri se oratoria 
si ars 89 — nds 
rt dal POTE to, o 8.46 
Nascere della Tum; 5 50 sera. 
al meridiano; ore.11 49,1 
"Rramionto, crm 4166 matt. 
Gierno della Luna 14%, 


ott denunciati all'uffisio dello State Civile 
Me ina o oe o. 
Piscenzà Treno ata Susena, d'auni 54, di Roccavs- 
ranbi'irittiveuiiola'— Perino Marin Crintina,idi @— 











micori 'a'euni 7, “ 





‘Foa Prospera nta Ivaldi, id. 75, di Torina Pr Più 6 
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“aeetgarani dello Stato Civila 


‘ ottobre 1870 
Maschi 14, ferimine 9 — Potale:98, 








Ci scrivono, 





‘enze, 5 gHobre (sera); 

1 giornali anno voluto attributro al Sengrd 
voclami formali, che sarebbero stati provocati dalla 
agitazione manifestatasi a Nisza in questi ultimi 
‘tempi, e sopratutto dopo l'ingresso delle truppa 
italiano ‘a Roma, — Che la situazione di Nizza 
‘sia tnil'altro che piacevole pel, fiuzionari ftan- 
cent, e che il Governo repubblicano desideri viva- 
mente una disconfessione, per parte: dell Governo 
italiano, di quanto accade colà, è nm fatto, pogi- 
tivo; e che è tanto più natarale inguantochè Ni: 
figurò notoriamente nella combinazione: recate. 
anzi dagli organi officiosi nella politica del Bi- 
stat. 

Perù il contegno del Gaverno italiano fu troppo 
regolare 6 corretto , perolè. il rappresentante 
francese a Firenze potesse toglierno ‘argomento 
a serli appunti. La voce cle ne è cor trae 
probabilmente argomento da questo fatto che mi si 
guorentiice esatto; ma cho si riferisce ad epoca 
anteriore alla venuta del Senard. Quel Baragnon 
chie il Governo repubblicano inviò a Nizza ‘coî 
pieni poteri di commissario e reggente la profei- 
tura, fin dal smo primo giungere al posto, vido 
in ogni cosa uno spanracchio della. agitazione 
italiana, 

Esseido stato inviato in quel giorni sulla fron- 
‘titra del Regno, come; misurà di precauzione con- 
tro i disordini di Nizza) nn legglero rinforzo di 
tmppo, il Baragnoni volle scorgervi la minaccia 
di'una spedizione itafinvia. Tgaro degli usi di- 
plomatici, invece di rivolgersi al Governo di Pa- 
tiri, foce perveniro direttamente a Firenze i sttoi 
reslami, non s0 bene se con telegramma inditiz- 
zato ai ministri italiani, 0 se invece con dispao- 
‘cio diretto all'inviato francese;; nel tempo stasso, 
sempre partendo dal aviiposto che un esercito aj 
‘magtioso fosse concentrato lungo il confino i 
liano, radunò, dal' canto. suo, lungo il confino 
francese. quante glartie nazionali, soldati od altre 
‘ruppe potè. L'equivoco fa tosto chiarito © l'inci 
dente. non ebbe sitro seguito, oltre allo smacco 
subito dal soverchio zelo del Baragnon. 

Si dite che Il Ministero: della guerra abbia in- 
‘tenzione di considerate la recente spedizione di 
‘Roma come una campagna. di;guerra (1). Snrobbe 
in conseguenza distribuita una: medaglia commé- 
morativa e data facoltà di agglingere'una nuova 
faecoita aî militari ‘clie gilî sono Treglati della 
medaglia commemorativa per altrà campagna. în 
pari tempo agli ufficiali od assimilati sarebbe ac: 
cordata ‘una gratificazione corrispondente alla 
inetà. della così dotta enfrafa in campagna. 





È 



























Firenze: — (Altra corrispondenza), 
3 ottobre. 

Parò' chie il Ministero: al giorno d'oggi. nia de 
clio di non convocar:subito-i comizi’ popolari! alle 
elezioni generali, ma. di radunare- ancora l'antica 
Camera, alla quale farebbe: aggiungere i depo- 
tati delle nuove provinele/ per' approvare lè cose 
‘fotte ed ottenere qualelie provvedimento urgente. 
Dico al giorno d'iggi, perchè è facilissimo che 
quanto prima sj, cambii risoluzione, L'epoca della 
riunione del Parlamento sarebbe.Ja metà del von. 

turo novembre, el esan avrebbe luogo gnoora a 
Firenze. 

Qui si proparano; feste codiali. cd. entriamo 
sincéro di popolo por l'arrivo della: Deputazione: 
ché avrà \iogo' definitivamente: sabato, o 
qui radunati vatti i Privchph di ‘bagno’ rità, 
tutti gli alti dignitari dello Stato, è sò siete ui: 
rivi E comodi, G60vÌ sonate ai Corte |. 
adottato per quella solenne funzione. 

Si troveranno alla stazione : 

Un aiutanito di campo: di S: M.,due»uficiati ‘at 
ordinanza, due maestri di; tesinfonie; sarà fatto 
semplice omaggio di cortesia lasciando al Mini. 
ciaio che coi nol equipaggi cobduca 1a Depita: 
zone all'albergo New-York. 

Doye passerà il corteggio saranno’ schiarate 1a 
guardia nazionale e la trigpà che presenteranno 
le armi. 

Domenion, mattia. a ore 11 duè musetri di cg- 
rimoniè ‘fn. uniforps: conile cntrospa' rel di ‘i 
andranno «prendere la Deputazione © l'ascomppe 
gueramio all Pigi, 

T coi LA dic compito: 

Un piochetto, di; cavalleria ; 

Uii. battistrada: di Corte; ; 

Carrome di gala; Rent 

Un picchetto di cnvalletià, 

AI polito, le Surdieda Hat: ‘la tfuppa preî 
senteranno le armi al corteg] 

Giunta, la, Deputazione,al FI, Teale sarà 
cevuta al picdo dl ‘gran scalene'al primo mao: 
stro di cerimonio. di Sa MI d:ncoompaisata: dal 
medesimo sino all'abpartantento di'parata. Lù:Det 
quiszione sarà presentata.’ '8/ Mi di SVEVI 
prefetto di palazzo. Eseguita la missiohe)1d DE 
putazione,garà socompagnata, collo stento, ord! 

Ta sera alle G,xi sa “rap Peso, ‘a Corte 
unifommo:: | | 

Pofb ikprmito9. Mi. hi recherà in gala. al' regi 
teltrò Pegli 



































Tera di aba 0) (i cuci disse pensio due ii E Dt 





dal Municipîo alla Deputazione rp 








fil qpate, 
| avrà Inogo:allo Cascio i in padigliohe o 
® Rélla-posta;; a questo proposito, -devg registrare 
funi ta cu raxia capitata (colà: queat' 

pera badde dall'alto di 
| dbfo ts va o spa) pall'Istanile cadfverg. 
| Dopo i prbuentaziolie L'A ppi dol plpgisito; 

IlP'Re dirà il dollare dell'Ofdibe dall'Atinunziota. 
al Presidente della Deputazione latrice dei voti 
0 della Giunta romana duca di Sermoneta. Il 
giorno dopo questa presentazione: partirà subito 
fer Roma.il generale La Mfarpora, 

Il generale Coannz è stato: nominato comandante 
generale della divisione territoriale di Roma, 6 
finito Il permesio in cui trovasi preséntemente a 
Napoli, si recherà al sno posto. Quelle divisione 
territoriale comprende la Comarea, Roma, e le 
provincia di Civitavecchia, Viterho o Frosinone, 

Era corsa, voco di alcuni richiami mossi da 
estere potenze sul nostro ingresso a Roma, e 
dicevasi' pure che la legazione di Prussla it Roma 
avesse seritto in proposito ‘al suo Governo non 
in termini benevoli all'Italia. Sono tutte favole, 
L'ambasciata prussiaza nom lin mai cessato dal 
‘considerare gli avvenimenti di Roma sotto ui 
rispetto amibo al diritto d'Italia, e dette. Altre po- 
tenizo , nessuna si occupò ‘di siftitto. incidente , 
fuor dell'Austria , Ta quale ba risposto. alla cir: 
‘colare del nostro. ministro degli affari esteri con 
molta benevolenza, 

Così «pure venne. affermato che il Governo dal 
Re avesse preso impegno collà diplomaria di ri- 
sorliare al Papa la \piona sovragiità della città 
Leonina : non si ebbe occasione vertna di' ùng 
‘simil cosa, poichè , ripeto, non vi fu'aneòrà it 
menomo scambio d’ides a questo riguardo colle 
estere potenze, ed in ogni modo il Governo si 
sarebbe guardato bene dal prendere impegni che 
non può assolutamente assumere. 

Credo. che dopo il ricevimento della Depnta- 
zione romana, il Re si rechi per qualche giornd 
costì a Torino. T 














La Giunta, romana, sulla probvsta del nembri 
Rusconi e Castellani, ha deliberato, che l'ingresso 
di S. M, jn Roma abbia l'iogo per la storica via 
Appia, ed'in' conseguenza ha ordinato che sia po: 
sto mano immediatamente alla decorazione dei 
luoghi pei quali, passa quella. celebré via chio pere 
correvana Ì tiionfatori della antica Roma. (Fan: f 
falla), 

Cî vien atmicnatò cha alcuni’ rilgguaevali stole- 
aiuatici esteri, i quali noù lin'mîai mancato di ‘dare a 
tempo opportitio alla Corto di ‘Roma. consigli di mei 
derazione; abbiano; espresso il parete; che ora fl miglior 
partito che concengù agli interessi: delli Chico aîa 
quello di stabilita l'atcordo. fra"il Ponteticò ed il Ta 
| a'Itatia.. (ran/ulta). 














L'ORDINE MAURIZIANO. 

Ci sissocinimo, pienamentà alle seguenti osserva. 
zioni del Diritto sull'amministrazione del patri- 
monio dell'Ordine Mauriziano : 

x Corre vooel che a eurrogare il conte Cibrario. nel. 
l'ufficio. di \primo segretario dell’Ordino Mauriziano; 
dobba essere eletto il commendatore Galvugno. 

+ Quanto nl conte Cantelli e il marchoso Guwlterio 
essi sono stati defiitivamento eliminati, 

«A proposito di questa nomina , noj sperigmo che il 
‘inistero eoglierà l'occasione favorevole che gi 
Dresentata per regolare defiltivamenta la condizione 
P dell'immenso’ patrimonio dell'Ordine Mauriziago ,; fotto 
ponondolo ‘lle norme ordinarie del nostro'altitto pub: 
blico. 

Tit fatto: strano, fuvéro) ch vi sia nello/Stato una 
vaòtisiima “amministrazione | ‘con’ un Miniero Parga: 
mento orgauiizito |, affatto ‘indipendente dn ogit co. 
rollo parlamentare, È uno stato di cose che dave oss- 
re, 

x Noi ammettiamo volsitieri. che "l'amministrazione 
last patrimonio. manriziano: prooido n. nérabiglia; ch 
2/0 vi:sono. nbust, né sperpero. alcino del'denary che 
l'ha -rolle inant 

u Ma appunto per ciò dere desiderare che la 165 
della pubblicità © l’epazio el Parluméntò ‘passato ‘più 
netrare nei suoi registri, onde leSaia rest tutti: la 
stizia cho merita, @ porte venire additàtà ‘allo’ 
amministrazioni come un: modello di sapienza; ordini 
‘e di economib. 

x L'op. Lmnzà ha: provato) col fatto) ce eglî non è 
di quelli che' tremano all'idea: di seontentare’le' camas 
rille di ogni sorta; egli deve quindi am atemo eat 
paese di decilera‘a un! provreliimento ‘che’ neesnò ik 
‘osato pràndero. sinora, fer: timofe di roinpirei il espo 
[contro a futerzs che difende codesta ainistrazione; n 
È pra 
È Tl Popolo Italiano di Genova ho dalla Spezia i. sé 
int particolari intorno val processò (Gitro? Al init: 
Ituggero; ex-tomandinnidi dell’ Peiletlà;:! 13 +1 

Lunedi, 8 corfèute,: chindevasi l'inchiesta ‘appresa. 
tata, dai signdri:: jest, Buitoni): copitaho: di vastello di 

> classe j° car..tasco;; Ihogotaninte' di ‘D) 
Vittarioluogutemetta di: at.” (3 St! 

Olaigue erimori cspi id'acciad che)pes Rig: 
gers, e: per quatto di engì venne: ritanaté! tape 

L'ufficiale di‘Quardia, La-Torre: ‘Vidtorio; ‘inparti- 
nente all'eg@ipaggio: dellò tasso legno fu; ‘prealielito 
nssoldto, = "© Tiliabie 

L'inchiesta adunque ha trovato \il colpavalel* spetta 
ora a Consiglie.wuparicre di;'marins; a Firemsg iu gE 
aticorgli Apa Figo erio Là iena) be dn e 
itato. s daN tan 









































tario; 














dti Ln ci pera pria pata 


4 ieri ‘© Sostituto al rielimo ua cintoriao. 
Pet grdine dell'antirità giufizoria png scpufetratà 

la Penice di Legnago; ti o id nda ‘sab 

rien la pubblicazione dl giorn 






UnA SORTITA DA-META: 

Scrivono da. Courcellas, 99 settombre, alla, Gaesetta 

d'Elberftld i seguenti particolari sula sortita dei Fr 
così da'Meta, il giomo 27% 
, 4 La apttita'Avova. positivamente per ilcopo, di) pre- 
dare dI Appisrigioiamenti. considereveli riuniti a Gone- 
celles ©. le greggio di tuoi che pascolnno nelle adia- 
‘censo, La' maggior parte dei soldati. francesi ni erano 
muti d'iî grati anceo vuoto è di corde. Questà piazio 
fù realmente) ben combinato ; gli abitantà del villaggio 
di Feltro: avevano servito. da upîe; ‘dindo dei seguinti 
cou delle banderuola: bianche; esti l’anno pagata cars, 
poiché: per. castigaro, il villaggio di talo. tradimento, lo 
si è mesto allo fiamme, 

“La sortita, si fece. subitamente, e d'una maniera 
imprevista ; Îl corpo, francese che contava 10,000 no- 
uniai si portò sullo nostro Unes con tnò slancio ene 
gico, e né è ché În grazia alla biavira straordinaria 
dei oitrì reggimenti il 19°, 190, 59° 6 744 di Life, 
od il 7° Gncclatori ; ché Il nemico ron he potuto éo: 
praifaroî; lo. sì è futtò retrvcodire facetidoglt subife 
delle: perdito crudeli. 

«IL hienrioo inî. aTanciò di dietro i forti intro divi 
rioni con parecchia batterio dn campagna; nn: convoglio 
nortendo; dalla fortezza, si era avanzato fiîo a Feltre 
abarcaudo, doi soldati, 

© La nogtra artiglieria in, batteria sopra ua lunga 
lupa, sulfe alture fra Mercy-le-Haut, e Luguenoxy, ba 
fatto subite col quo rapido e ben nudrito fuogo: grandi 
perdite al'inimico, gli obici Hanno rovesciato intieià 
| Ale. Mefoy-To-Hdut ‘era, stata iù prindipio presa dai 
['Erancesi, è guiuti ripresa dui nostri; prima della loro 

parténza i Finzeîh ticendiarono il castello; Difgrazia: 
tamenti noi! non abbiamo potuto impedire che una gran 
partà di berasglierì. del 55% reggininto di linda; er: 
scudosi troppo inoltrati;. fossero accerchiati dal' nemico 
® fatti prigionieri; 
1 Francesì sono egualmente riusciti n) condurre nella 
fortezza gran parté d'uu branco di buoi, circa, 40. Noi 
amo avuto che pochi morti, mo. ziolti più f&- 
riti, Ls perdite del nemico éond assai più considerevoli. 

Foltro è citunto #1 sud-est di lets e del forto Que- 
Ja; Moroyele-Hant si trova Îa presso al nord-est; Ars 
Lugueiiexy trovasi al riord:est di Merey-Je-Haut. 

11 GO settembre soirso ebbero Inogo a Nuova York i 
|\oolenni' fiorai dell'ammiraglio Perragut, fn: fora ine 
ponente: 
































La circolazione per Je:vio era. momentaneamente 10s- | 


pesa ed i negozi erano chiusi, 


CORRIERE DEL MATTINO 


NN 
IL BANORETTO. 


La giela per l'annessione di Roma aveva con- 
sigliato & molti cittadini a radunarei a ffatelle- 
vole banchetto, cui invitawano il conte San Mar- 
tino , i membri della Deputazione provinciale e 
della Giunta municipale torinese, dimostratisi 
così degni interpreti dell'opinione pubblica e coo- 
‘peratori del. grandissimo fatto. 

Îl convito aveva Inogo ierì sera, 

Ben 130, erano i presenti, e se In sala ne fosse 
stata capace, ben due 0 tre volte maggiore sa- 
rebbe stato il numero dei sottoserittori, 

Si notavano ‘presenti , eltre al conte San Mar. 
tino, i senatori Galvagao, Villamarina e Benin: 
tendi i deputati Fai aris, Bottero , Villa Vitto 
rio, Corte, Bersozio, Massa, Berto, Valerio, e 
Rano ; YÌ orano largamonto rappresentati Î Foro, 








la Bang, Al Oommeroto. è l'industria, 
Leyate lo, mese y\imo a parlare, sorge .il sig. Nic 
colini, de tanti romano nella nostra città 





Conciftadiai, 0880. esclama, oggi cho. mi ‘é duto al 
fme Ghiamgrii coll questo dolcissimo ome , permettete 
che do'rffolga a vol pier l'ultima; volta la. paroli: dico, 
l'ultima’ fierché io: che in' agui ovcasione dinanzi 
alla vostra benevolenza recavs la voce di piauto dalla 
misera: Rim d'or jarinozi, casato ogni miotiro di coi 
‘diglio, & naturale lo mi ritatàaga it silens 

E l'utimumia; parola: che io debbo rivolgersi, è una 
parola, di.vivo ringraziamento. 

Grazie pertanto, & quanti contribuirono, a dara gi 








Romani uns patria, praziò al Piemonte, che fu il gio: | 


iopo inilitre dell'unità italinna, grazie a futti co 
lord" che fufoho forti propuguatori del unzionale pro 
Grdimmò0 è Grazio specialmente al' costo an afartino 
chéiaT trionfo del medesimo consacrò il suo forte ine 
‘gog, lesi instancabile attività; 
È Grazie &lla eppresentanza municipale di Torino, ché 
cl 'aecolse nl'enilto qon'tanto amore. 

Grazie a. Terino, ab; forte nèi propositi, non n lanciò 



































È questa Ja prima volta (dive l'oig. bonta) rim ghi 
potalamo esclamare: 

Rome; aging cop 

È da peiniv hi, dopo il solè 


ci idinilmo fra ili mo evante 
va e o 


telli, che ob: 
ro fini cosi eloquente, ft msi gignor Niccolini, 
E cafe Piga hi cina nifior 

Ln parto cho ebbi ancor. recentemente nella que: 
aticne romana, ini di coxtezza che in' Roma ron all 
giano pregiudizi municipali. 

I Romabi non parlato ai capitale 4 di proriaeià, 
lb pardivo d' 

Y dove nn vi solo cho cittadini ‘tutti eguali. fra 
toro è facile 10 intendersi; credo perciò importantissimo 
questo avvenimento perché. upre & tutti iù forte e sen 
il bisogno di condurre l'Italia nello vie della cone 
ciliazione (Applone): 

Noi nella vivacità. delle, lotto che, dovemino. soste- 
more attascammo' per! neceatità, partiti e pirsone, 9 au 
Sa na 
che su me che mi trovai a capo di un'importante n 
sociazibne politicà, 

MA fi queste lotte mai‘ non hò sentito venir meno il 
mio animo puichè nutriva ln profonda | convinzidné ‘cla 
noi sérvivamo alla patria. 

Or compiuta l'unità: nazionalo, s0rga infine tini solo 
partito che la faccia rispettata e forte 
la concordia uom si 
civili col potere spirituale sono, effetto di negoziazioni 
che anpottino vincoli contratti che non parto il germe 
dî nuova lotte 0 siasi certi di poter mantenere con pdf 
petus concordia, 

Uinlea solukione dla libertà! (rado / Bene Si 60m 
pletà, Ja quale tocchi tuîte lo' relazioni del vivore so- 
ciale. 

L'Europa ci guarda; ici. snprenio) {urlo riosoosesto 
‘anche orà, che iu mezzo alle nostre éommozioni politi- 
che mai nom veniamo meno al sentimento di ordine edi 
rispetto alla religione che noi tutti profondamente’ Ye- 
‘erismo, e cui sumo legati da forti convinzioni. 

Ma questi sentimenti son troppo lontani dall'ipocrizia 
perch l'Italia poisa rispettare altri ati che quelli cho 
sî conformano aì sentimenti dell'otà. moderna, 

L'Italia non può ammottoro ineguaglisnza fra i soi 
cittadini, Italia non può ammettere che pochi 0 molti 
suoi dittatii italfini sieno, rispetto al poterò ecclesia: 
stico, ia diversa condizione di noi (Applans); 

Nol dobbiamo dunque. desiderate che'il Goremo dis 
allo suo ideé quel colore che ni confà coll'indole del 
ps669; che, corrisponde’ ai principii: di libertà (Bene!); 

Noi vogliamo conservare appieno l'influenza’ della 
religione cotanto | necesseria in guosto secolo, in cui; 
sorgono così gravi questioni relativamoite allo relazioni 
fra il ricco ed il povero (Benissimo). 

Quando le classi meno agiato non vediamo più rel: 
l'elemento! religioso il. rappresentento dél potere mi fl 
difondoro del diritto e'dell'oppresso; nidi allora vedremo 
risorgere i tutta la sua pietezza l'inffuenza réligios 
Bene 1 Bene); 

Se soscombense la religio quali parte dal civile:con 
sorzio;non ne sentirebbe danno ?. 

Ora cho é tulta di mezso'la grave questiono politica 
noi dubljumo afutare questa trasformazione în nome 
della libertà, in nome del nostro avraniro. 

Facciamo aduuque un brindisi a Roma, che rappro- 
senta tutte le aspirazioni, a Roma dové dovranno st 
diari o risolversi le gravi. questioni che si agitano, 

Eviva Roma! (Grandissimi applausi e ceite). 

Evviva il Re cho) bn dato, tante prove' di fermessa' è 
di patriotism 

iveiva il Rel! (Applauaî cd covibe al Ré) 
Sirgono quindi parcethi ottori. 

Il sen. Villamaria riugrazia Ja Giunta (che feco ai 
che la nostra città salutò la prima un avvenimento che 
compie i voli dî furti; © fa un brindisi a Torino in 
‘mezzo agli applausi = 

TI conto Rignon rififasla deli'nito' tanto: pi 
n unito 61 convivio all'orlo] 
forse miti, sso! dico) dulla"c#alltà, mi'cdme' 
‘or mat' posibile' non festegiziare ui avdeiifinetità ‘ che 
era da tutti vivamenta' augiirato? 

Chiude Îl discorso in' mezzo agli upplsuti al grido at 
Viva Roma! si 
‘Sua Martino sorige guovamento e dicg 

Sento ripstere che Torino deva ga hr 

una cità bon degne di 
ite provvisiria d'Italia, alla città che or diedo 
Lt dl'tlito patriota ed abnogazione. . 

Uni Grludini 4 Firenze nin può apettoro ce a) He 
denta-dell'altica Petriaiberita 1 girato” altro: né ebbe 
in menta «he rivendicare Roma capitile! 

Evora Firenze! (Evviva Firensi! ripito 
coro. fatta l'adanonza); i 

Bertea riograzia dell'onore fattogli 0 fa'‘ui brindisi 


@ Torino, 
il brinio della icone 


plebiscito noi 




































































volte iù 





Bottaro propone un brindi 


vcabza a tre personaggi che, d{ programmi,o di idee 
averli, tuti contribuirono 








Garibaldi — A Giuseppe Mazzini, 
Questi tre brindisi nonb ascolti cdi grati 





‘arregiaro né da :miusgeie, ni du blandizio nel suo fermo | plausi). | 1 





proposito di far Roma capitale. 
‘Qr} apatzi voti, cqmuni; soao; compiuti ed! ogannò al- 
RR 
è capitale d'ltaliaè (4 pplingi 
r’non dovremo più chinare la fronte, fuusnzi allo 
ategigros questi nom-potrà più iafcziari cosce Tao 
sarra, dei marti, noi d'ora innanei'potremo' dire con 
EH) Civia romanus ups. 1% 

Tag yita ai apre a noi:dinmauzi; lo dimvitra» 
n, i tumulti-di strada | devono | cesssro' (applawi), 
{.dovgino diventate una «mazione ‘attiva. e laboriosa: 

I givernanti devono inaugurate ‘i 

















‘no 7enga la concordia, di tutti gli apimi. 
Evriva Roma! (Applausi granilisaii), * 
È Rgenda;ggindi la parola. il: conte: Sun. Marting;! ci 


-taluole di non poter .dare:che und pallifia: jdba dell'ano (“sta ché lascierà Iulia Ficardo di mò a 
ri oggetti; di cuoio” dn qhi. Tu imam: [importante discorso dî cni ogni fraserffvela un profondo, ventre di aniatetti. 


peusiero.. 









Prouuncino quiuili: applauditi: di 
Pasquali;e Roggura. è 5 © + 

Coro propo, in mp. eg. ppi; ine) pia 
all'esercito che 














i s "gl Copia 
ig. Qlardi LR si dui; 
fa ui riad nll'indeirio, nazionale 


Simanda quindi -j1‘seigueiite “tafarrai t dehtA8 
Tommaan Villa in Roma;; con preghiefa di ttn4iateert6 








politica più [alla Givata,di; Governo: © i 
‘graudo, mpao. grotta ecpiù largamente: liberata, da cui ; 
inione 


xl Forni inni in. hnachetco! per Ieboggiato Diu; 
(Roma, (ringraziono;ì Romani: dél:loro; Da 


fude questa pat 








Con qliesto telegramma 














il 














Sappiamo; che. dai Ministri furono fatti; (uffcii vivis- 
sital ‘al comm, Brioschi per indurlo ad accettare la ce- 
rica di consigliere di Inogotenenza a'Roma in rappre- 


sentanza 





ei. ministeri (della, pubblica -ietroione, la- 
i, agricoltura, industria e commercio. 
10 ehe il Brioschi rifiuti. 


La città di Casalo ad iniziativa del Circolo industriale 
©; commerciale; ‘ha'divisatò di fir coniate ima medaglia 
d’oro in onore dell'on. presidente del Consiglio dei mi- 
Î, aprendo a tal ubpo una sottoscrizione, 

Notizie giunte a Firenzo da Caprer. fanno sapere 
she Garibaldi è ammalato @ piùttosto seriamente, 





Leggitmo nell'Italia militare: 

Con decreto del:9.volgente il cav. Luigi Ferrero, di- 
rettore capo divisione di 1 claeso nel Ministero della 
Gusta vennè collocato a riposo in seguito u sua do- 
movida per iuaianità di servizio è per motivi di salute, 
Contemporazeamento gli vennero, conferito lo insegno 
di ufficialo nell'erdino equestro della Corona. d'Italia 








Sesondo la Piccola stampa il Comitato del'genio mi: 
litare in Firenze, ha ricevuto ordine di tonorsi pronto 
pet trasferire al' più presto possibile il suo uficio lu 
Rotaa. 





Scrivono da Firenze al Corriere di Milano: 

Il municiio Ta invitati i direttori di giornali ai 
gran pranzo | che. verrà dato nel Restaurant delle Ca- 
scio, Nel biglietto d'invito. si raccomanda a ciascuno 


‘d'interreniro fregiato dello rispettive decorazioni, 1 





!. Leggiamo nella Gazzetta del Popolo di Roma 
Soppiomo cha l Santo Padre ha fatto riscuotere alla 
Dataria 1 89,000 scudi obo solera quindi prelevare ogni 
miobe, Il mandato di pagamento, contrassegnato di ino 
membri della Giuita | è stato puntuslmente sod. 
disfatto. 
Questo è forno il caso di ripetero il vecchio proverbio 
romano : scherza coî santi, ma lascia stare i quattrini. 





Tpformazioni che abbiamo "ragione di credere. esatte 
ci spelcurano/ che Ja Giunta ha ‘esaminato in questi 
‘giotuî no convenisse 0 no promulgare un'atto governa- 
tiva coù cui fossero dichiarate sciolte ‘le corporazioni 
religiose. Là Giunta, uniformandosi all'opiniorie del suo 
ondrevole presidente, sarebbe venuta: da ultimo nell'ay- 
visp chel un atto simile è auperfuo, dovendosi intendere 
chg|in conseguenza del plebiscito © dell'annessione di 
Rapa al resto d'Italia che dovrà suocedergli, tutto le 
ea dello Stato saranno. promulgate ed, 








attivate în questo provincie, (1d.) 








Stando all nostre informazioni, il Papa sì aspettava 
da qualenaa delle principali potenze enropee una for- 
vue orta Lai; ia fino d'oggi. l'avrbto 
aapettata Sintilmente. La aola offerta formale ‘arrivata 
msrebbe quella del Belgio, ‘ma Sun Santità non ama 
molto: pi rstti da firme di iuverno che troppo con- 
traftanio col doma dell'intalltlità (Aova Romeo) 





Sasandol La Nuova -Roma;. il: giornale 1 Ogseruatore 
Romano ‘alla metà del corrente mese riprenderà. le sue 
pubblicazioni dllo stesso personale di direzione, che lo 
dirigeva nel felicissimi tempi, 
"TERREMOTO, A. PALERMO, 

N'Cotriere di Milano ha ricevuto. ferì il. seguente 
telogramme: 





‘u' Palermo, B ottobre, 
u/Alle ora 9-112/di questa mattina. mu! forte. terre- 











moto ondilatorio.. Grida sodizione. I bersaglieri: disper- 
dono la plebo fanntizzata. n 

1 Bund, la Suisse radicale 6 la_ Somntag:Port re- 
clammano vivantente l'atimessione alla Svitadra della parte 
di Savoia di cul trattati dol 1815 avevano, riconosciuto 
un diritto eventuale di occupazione; cioé il Chiablese, 
îl Faucigoy 68 11 Genevese, 

T1 Bund ‘sparà pure cho l'Alemagna. offra una piccole 
parte” della Alsazia: ‘alle; Svizzera per ‘guaventire Bis 








‘are sîà la Prussia che desti questo volotà nella 
Svizzera, 

Le elezioni della contitugate fraricese avranno defni- 
tivamente luogo il 16 corronte ottobre. 

La dimissione dell'ammiraglio Fonrichon da delegato 
fel miniitro della guerra a Tours venne motivata: dal 
dissenso coi suoi colleghi sulla questione se si, dovesse 
0 no dare pieni poteri anche militari ai prefetti. 

Esso non' accettava tale misura; Glais Bisoin, @ 
Cremieux passarono eltre è diedero pieni poteri ni pre- 
fotto di Lione, il quale subito ne ng facendo arrestare 
il geueralo Mazure. Di qui la dimissione. 

Versailie, 2 ottobre, — Il generale americano Bur 
alé ai recò ieri a Parigi. pet avero un abboccamento 
col sig. Favre © altresì col sig. Washburne, È! aspet- 
tato qua domani. Teri furono: presi în una sortita da 
500 prigionieri francesi, 











Tours, 8 ottobre. — L'ammiraglio Pourichon rimnziò 
allà sua carica di miniatro delegato della guetra ,, ma 
consecva il ministero della. marineria. Il generale Le- 
fort reggerà il dicastero della guerra. Le dimissione 
dell Fourishoi fù cagionata dall'arresto del generale 
Mozure, comandante del dipartimento del; Rodano , per 
ordine del prefetto. di Lione. L'ammiraglio disapprovò 
quell'atto , che fu tuttavia confermato dal Governo, Il 
generale: Ulrich‘ venne. a, Toura_ per rendero. ragione 
dalla sua condotta, 

Berlino, 9, — In questi circoli: diplomatici si «è del 
parere chie. se la. Aussia' chiedesse una revisione del 
trattato di Parigi del 1856, la Prossia non vi sì 0p- 
porrebbe. Intanto fino. ad'ora mulla 4 assolutamente 
totò sulle intenzioni dell Re e del conte Bismark, e de- 
vino accoglierai con prudenza tutte le notizie di m nc- 
cordo esistento 0 prossimo a formarsi fra.la Corte ti 
Pietroburgo © quella. di Berlino salla. quastione orien- 
tale. 

Berlino, 8. — Corre. voce che il Re! Guglielmo s 
recherà, nel prossimi giorni a Strasburgo, e quivi pro- 
‘babilmente avrà luogo un conveguo coi Principi della 
Germania del Sud, 





—_t_—___m 


Giuns «erì mattia da Firenze il gensraloe Ca 
sanova comandante la divisione militare di To- 
rino. 

Jeri sera parti alla volta di Biella l'on; Sella 
ministro delle finanze. 
=_= 

CRONACA NERA. 

Teri, a'meztogiorno, lugo il eorao S.Massimo!yonuti 
a litigio i ragszi Moguciti Gincomo, d'anni 16,, sor- 
ragliote, e. Francosetti Carlo, d'anni 19, seguendo lo 
aidaszo; passarono alle vio (di fatto; ed il Moguetti, 
estratto un coltello, vilrava tre colpi al compagno, 
fortunatamente guaribili in 15 giorni 











i Camera 


Notizie Commerciali 





Liyorpool, 4*ottobre. — Vendito di co- 
toni 00 falle, 


Morcgto fermo, ossi invariati, 
























I (Bollettino Ufficiale) 
| sonsa Di moRINO. 
7 ottobre 1670 — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 p, 010. Contratti del m. in e, 
57 45,48 40 80 90/10 15/42 19245 95 














di Commercio ed Art, Obtì; Exclesiiatich 


Fondiari S. Paolo 





















ObbR Meridionali 171 50/6 171. 
Obbl. Canali Cavour: 998, n 398, 


Oro debole da 90 85 a:90 82, 









II feritoro venne arrestato dallo guardie di P. 8. 
— Teti gli arrestati furono 8I, compreso 11 donne, 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
Roma, 8 ottobre, ore 5,40. 
Venne pubblicato dall'alto del Campidoglio il 
risultato defnitito del plebiscito. Grando enta- 
siasmo. Il cieco venerando Gaetani duca di Ser- 
moneta fn applanditimimo. Ordine èremplare. La 
Commissione partirà domini a nofth. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Aomrzia STazANI) 
Vienna; 5 ottobre. 

Lia Gazzetta uficlale pbblica un deoreto il quale 
ordina che la Boemia proceda fmmediatamente alle 
elezioni dirette pel ‘Relcherath. 

Toura, 8 ottobre. 

Un decreto del 5, motivato dalla}aimisstone di 
Fourichon, conferisce a Cremféux 'Ilinterim della 
l'anerra. 

Un altro, decreto stabilisce che Ia proroga del 
termine accordato dalle leggi 19 agbato e 10 set- 
tembre non è applicabile agli effetti! di commercio 
cho si creeranno posteriormente al|14 ottobre, 

Pietroburgo, 8 ottobre. 

1 giornali governativi, dichiarano) pficialmente 
chie'lo notizie dei giornali esteri relative a forti 
concentramenti di trappa e preparativi di guerra 
della Russia sono invenzioni prive d'ogni fonda- 
mento. 








Vienna, 5 ottobre. 

Un decreto imperiale aggiorna il Relchsrath 
fino al 7 novembre. 

Tosivs; 6 ottobre: 

Un rapporto) del generale, Rayan,; in data di 
Ohevilly, 5 sera, dice che si è diretto alle ore 5 
del mattino sopra Toùry con tre. brigate © tre 
mezze batterie., Arrivato] .alle ore 7 dinanzi a 
Chassy; uno, squadrone di''ussari circondò il vil- 
laggio e: fece 5 prigionieri al reggimento reale 
‘bavarese. Malgrado l'artiglieria nemica, che, com- 
posta‘ di 10 cannoni da 12, smontò alcuni peazi 
francesi, i nostri continuarono il movimento. 

La brigata Ressayre! trovò sulla destra del vil- 
laggio di Toury la cavalleria. nemiga_ composta 
di 400 a 509-uomini, appoggiata da|2000- di-fan- 
teria, ed obbligolli a battere rapidamente in ri- 
tirata vero Parigi, I Francesi gl'inseguirono per 
3/0 d'ore al di là dî Toury, quindi le nostre 
truppe fermaronsi, essendo assai stanche. 

Nl generale Rayan riconobbe esattamente le 
forze nemiche; Egli tolse al nemico, un parco di 
‘bestiame, consistente in 147 vacche e 52 ‘mon 
toni, che fu diretto ad Artenay. 

, 0° Zondra; 6 ottobre, 

Il Times smentisce Ta voos'che ill Corpo diplo» 
matico abbia fatte energiche rimostranze a Ca- 
‘dorna in occasione dell'entrata delle truppe iti- 
liane in Roma. 

Il Daily Telegraph dico credermi cho il Go- 
ferno italiano garantirà il debito! pontificio fino 
{ alla concorrenza di venti milioni. 



























150.8 175/40, 
8 p. 0j0 Francese contanti. 54, 
Îem pel 31 ottobre 53 25, 58 
5, p;010 Italiano pel 15: ottobre 
Tiem contanti; 


403 a 407, 


— 6 ottobre 1871 








Bersa di Lione — 5 ottulre. 








Tacco, 6: ottobre. 

1) Consiglio. provinciale sella ‘prima seduta tenute 
oggi votò un indirizzo ‘al Ro e decise di farni inizia» 
tore presso a altro provincie affinché sia offerta al Re 
una corona; simbolica. per avere compiuto ;il votò della 
nazione. rendendole la sua capitale Roma, è separato il 
potere spirituale da} temporale, 11 Consiglio stanzid: a 
‘questo scopo nel bilgncio tre 10,000, Nello. steseo tempo 
espresso alla Ginifaj governativa. di Roma \Ja ma. pro- 
fonda soddisfazione per' l'esito del plebineito; augarando 
che Roma divenga prossimainente di fatto la capitale 
d'Italia, 

Ì 








Orleana, 6 oitobre; 

In seguito alla sconfitta: del corpo pruisiano a 
Tonry. (1) è all'occupazione di questa città, da 
Parto delle. truppe! francesi, il nemico evaond' la 
tutta fretta Pithiviera (2), lasciando djetro di'sè 
un convoglio df bestiami. x 
Oatanzaro,; 6 ottobri 
Confermasi che Figlini) Mangéio! Credi, Chl 
lana 6 Longobuco ‘ano quasi completamente. di* 
Strutte dal terrelngto.. 

Vittime moltissime, du 


Il Calabro fa appello alla carità cittadina ‘61 
aliz stampa italiana. 





Roma, 7 ottobra. 

Risultato: definifivo totale dell Plebiscito dello 
provincie amare lei 167,548; votanti 195,291; 
Sî 138,681; No 1807; nulli 108. 

La Depatazioné romana latrico del plebiscito è 
composta dei signgri. Marohetti,, Odeacalchi, Pit> 
toni, De Angelia; Castellani, Maggiorani, Sforza: 
Cesarini. 7 

Berlina; 6. ottobre. 

Il Monitore pruspiano pubblica una circolare di 
Bismark che contigno una protesta formale com 
tro l'asserzione attribuitagli dal Governo fran: 
cose a Tours che la Prossis. voglia ridurre, TR 
Francia ad nna potenza. di second'ordine. 

Delbruok parti! degl pol quartier generale: 

ti Vendome , 6 ottobre. 

1 Prussiani |, bqacciati| da Janvillo ,; Toury e 
villaggi vicini, lasciarono una ventina di prigio- 
nieri,, fra cui un' corriera del principo Alberto. 
Entusiasmo crescente. 

La strada di Toury è piena di guardie nazio- 
nalf venute dalla’ distanza di 40 chilometri. 

Many, 6 ottobre. 

11 nemico con' forze superiori e. molta artigli 
ria occupò Pacy-sur-Eure © Vernon dopo vigorosa 
resistenza della guardia nazionale sedentaria, 

i Firenze, 7 ottobre. 

La Piccola Stanipa ha un telegramma dalla 
‘Maddalena, che annunzia che Garibaldi è partito 
feri, 6, alla volta |di Marsiglia. 

(©) Toury. ceti ‘ferrovia ' fra Etampes ed; Ore 
lean, È 
(A), Pithiviero nel Loiret fra; Orlenni s-Fontaineblesu, 


RADTI DIVERSI 


na 5a 

Epizeozia in Inghilterra. —  L'apidenin 
contiua’adincrudelire fra la specio bovina; ‘87 futto- 
rie contenenti circa 250 a 400! capi di' bestiame ebbero 
n soffrire malattia ai piedi ed'alla. bocca.. Le. contee 
di Deyonahiro e di Lancashire sono qualle ove flngallo 
infierisce con la più grande intensità, 


Gouizo Grossere. gere 


























Continua ‘a confirm 1 nstizià ‘he lè 
castagno (non: eono così: a\bondanti: come: 
‘nell'anno pcorso; cosicollé il"prezro'niedio di 
quiistaaettimitia da liro 1 6 sulito a lirx 1 80° 
pen.ogni miriagromma. 

il noto; listino delle’ vene 
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50.20, 
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Borsa di Genova Lì 6 otiotrà 1970. 
oggi la, Raddità' Ita: 
pet coitanti' da lie 57 






8 871Oidizian ia È n 
Por fino mese si negoziò da 67 20 8 07 98. 





Fee ‘e Nital prison le nntre Bprne, amezso|'Borda di Pirano det 8 ottobre 1670 {. I N TO 
Ù I Fliriguardoso timore, si pongo Neanta: | Rendita lettera DI (QUNEO. 
18/850 BI Ana 0 dei pato all'atto, guidato dallniiaiva dif! Porcile i (Novira corrisponda ) 
La azioni delle Resia aa, ni negoniazono | Eiteaza da cui partono. sempre i Diovimenti ord; ‘4 ottobre 1870.— Il mercato 
fesa. Jottera 






2960; gie. | 


SARTI ‘del Credito. Mo- 


8 iegoziarone lo asi 
hiuaro di, 440 4 448) rc 
Le azioni Meridionali erano; contrat 
Lira 0270 980. 
Lo azioni Regiw Tabicchi @ 977-305 
Francia breve Jort, 108 g deny 104.118. 
Londra a vista lotiera 99 95, den. #8 30, 
Maringhi da 90.85-a 40-68" — 
Bento sopra l'Italia 5070, 











di 












melo sociale di quell poveri. paese, ano 
né potenti levo ele. Abiranno ‘n. giorno o 
Daltro per ristabilfe ln pace. È 


rotto stro mercsta si presentò ai 











L'apopiuta neptralità così bono mantoiìtà |, ..Ore 8 pom — La 
‘dallo potenza nou belligeraut ; la st nebeeza [191 per ‘contanti. 
‘Atl, nazione, franceso. che ormai iivade ogui 


1 Bend meridionali 











I bu.d'ofo da 90. 







Rendita chinse a 67 Quantità introdotta 


si pagarono 415 a°416; 
framchi a 20/60, 


Nei di precedenti n 19950» 














il precedente, continuò. tuttavia 


medio pet ogni mirin lire 186550. 


5 oftebra | Mast. : 4BR: Mir: 


Totalò | Mastelli 19708 Mir, 1080919 || 


‘sbttimama; quantunque non così animato coma | 





B7197: 
1049088 





di ailesta 
sd dGefo 











msnitenn al sostegno con rara, dnergia; Franale, lettara, i 
È n Ù fibbestanza sddlstuconte. Intanto arricipan- 
ladies a nz fl ian | pre Mie | te E 
faceva 10 cent, dl più pît ‘ine ‘mese De 'Tutpcai n dro © |pritcaro una tendenza geuoralo al riutar;|- 
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' pioetari pavese 


Cariguano =: Riposo; !: 

Vittorio Emannele :- Rip050, 

Gerhi cana 
ca 


Tappresenta + 
Lo moglie d'un grand'uomo. 


Ala -— La, comica 
DREI ricatto diretto da 


CP hl 
Sagl wo bal. 


Baibp (oro 8/14), — La dram- 
matita "difetta da Raf. 
mirri toppe 

Ta pia. 

iminno "ore 719) — 


Un. signore. permalosa 
'atudenti di Pda, 
ella pata nella We. 


rappresenta colle marionette 
Il Nano giallo 


LIGEO TORINESE 


olgono in mia 

molé ‘anto siblastico; Le iscrizioni 
Dreaso la sodo. deli tioeo 
locale; del. Circolo, Filologico, vin 
iano (29), dallo 


ricevo) 


orcanti, N. 15. 
9.112 allé 107178) 6° dalle‘ Gatte 4. 


I Direttore. prof. cor. D. 
Giuseppe Demichella. 3981 


Collegio Convitto 


$. MASSIMO 


via. della Rocca, N. 88, 


17 Teol: Borgna Dir. 


MAGAZZINO! LIVORNESE 


Fia Nuova, N..9, casa Melano 


LIQUIDAZIONE 


di tutte le merci ed abiti con un ri 


basso del 30 per cento 
d'estimo. Negorip; è michi 


mmcro palehettate;tappezzato, cngiar: 
dino annéeso,i esposto a mezzogiorno, 
disponibile subito, 

Alloggio nl :8° piano di cinquo 
gamore clegazitamente toppezzate per 
11° aprile. 

Alloggio di 6% came al st 

inno per 11.1° gennaio, 

Via /Taciho e via Artisti, piano 1° 





cia Barbiè. — A prezzi discreti 


Fabbrica ‘Idraulica £ 


di CIOOCOLATTO”, ‘avriatis- 
nima: p) aitnocaniameo:? afitti 


uuorì, da rimettere: 


Recpito all'avv.  GUELPA, via 


Santà Maria, N. 4, piano & Torino 


Da ‘veridere in' Carignano 
un fabbricato ad nso rimessa o 
SEGICHA per 00 Gipià Cova to 
Sini CO ra 60, lo 

POSA 
el nio di abitazione; "i tutto. cine 


tato e în una delp migliori posi 
oi della ettari i 
“Recepi 


su 1. 


Ai proprietari |! 
Rat Rod, mena) pela Sr 
Made, previ ci 
aa Soli, tl porte della 
Tipografia Favale 


8 Vendita Volontaria 


di una cass in Torino; B 

Finchiglia sia Guastalla, N, 105€ 
di una villa sui colli di detta città, 
nella vallo: 8 Martind, ‘composte 







di casa civilò, ‘circondata ‘da' terrano |: 


di aro:08 cita a giardino 
orto » frutteto, TEO 
‘o no farà l'incanto fu due. Jotti 
1 18'ottobie, ‘ore 9 di mattina, nello 
gii dl stai ind via Barila, 
. 40, ove ;pono perizie 
Tiocelli è Te condizioni. 5 
i" ta 
rara 


donte di Piotà ad Interesse 


fer 
nei si 

mauti,; orologi, ecc., "fleporitai 

nie di tb OO, 








TUOI 







EDittote 1N 
ra quae 
TORI] 7 

Te «Presto Cent. 60 — 


ZII] 





ARE a TS 


Piedi a piglia oripertà TUIIINO, piazza 





+ La dramms: 
era tigri 


Torino 


Anno IV. — Corso classico, 
npecialé #d elemeitare (com lisegna- 
ientò di lingue straniere — Allievi 
contittorì, semiconvittori ed enterai, 


‘al’edtnitioo «apo! Petth 
motti, a ‘Torino, ia. del Carmine, 
3897. 


pinto d'ora: 


LINGUA ITALIANA E FRANGESE,., 


Sconto: atdibiai ‘80 per venta‘ 








AVVISO: © sur 


MEET procede Cavalicre ENRICO 
ADIILONE :hu'aperto n corso pre 
stano. 
scuola. Normale-Teniea di dine. 
no nella IR: Accademia. Albertinks 
chie i + 
Un corso: preparatorio 
er Shuleguire in: detti. Adcademia 
lo Patenti. di prot, di Disegno fmelie 
subi etital 


La (Casa di Coramissione di 
Maranetto în 
N. 11, 0 ricolo, Santa_Mt 
P'ano! 1 cdenerà il suo eso 
A tattabre: 1970. ? Perciò pre 
ch bisuno peghi preéso di essa 
Venirli a ritirare bntro sot mesî, 
trascorsi i auali Ja Qitta. pirocerderà, 
mini di. legge, 
Ni, L'ulticio sarà uperto tutti i 
giorni salvo di festivi allo 9 ant. 
‘llé 5 po 


ESA. 
Si comprano mobiglie 
nella grida per gli incanti 
stema, di ov 0 al fool dei 

Wald, Corso de 


EAÙ DES FÉFS 


Ammessa all'Esp. Uaiv. del 1867 
‘preparata 
secondo la formola del dott. Morel 
L'Zou dis Fies ba risolto di 
qua maniera deltirail problema 
lele, tintura ‘progressiva por i 
copoli e la aria. SI può dive 
verità, onta è l'ultima esprei 
della Scienza applicata all'arte,de) 
‘chimico. Essa, non ha dunque uulla 
di comune con quelle preparazioni 
‘maliuna ed anchio dannose, offerte 
‘giornalmente ul! pubblico: Il suo 
implego è dei più facili; con l'Eaw 
des. Fees, ognuno può tinge 
sè ateiso i'suol capelli e'ba 
‘qualsiasi colore. 


MADAMA: SARAK FELIX 


ni: è fatta propagatrice di tel 


posito generale, tin 
Biris. 

Deposito pecerale;in Talia per 
In\vendita all'ingrosso © dettaglio; 
n Torino, presso. € AF 
MANFREDI, 
ntose, N:1, Torino, 


7 
CADET 


GUARIGIONE 
[CERTA eo INFALLIBILE, 


InSOLITRE GIORNI 


8871" SECONDO INC, 
(1* Pubbl.) 

Eusendo stata presentita, in tempo 
utile; l'offerta del ventesimo, in at 
mepto del prezzo di Li. 99,991, sul 
quale furono deliberati, con verbale 
l'incanto del 18: precorto settembre, 
li molino, pesta da riso e beni ni 

canti sui'tetitorii di Ver: 

Caresini Blot; di, cui nel 
precelente avviso! del! 5 agosto niti- 
"mo; com pesorsì così elevato il detto 
prezzo a L. 24,100 : 

Si avverte perciò il pubblico che 
nel mattino di. martedì -18 correte 





"Torino. 3086 || 


Si fa; noth al jubbligo che calle ore U'antimeridiane del, giorno, 18 ottobra p. v., nell'ufficio di detta Sotto-Pre 


di tino irveglianza, (e dul Ricovitote lukalo del Registro; si, procedorà si; pubbli 








NDENZA: DI FINANZA DELLA PROVINCIA: DI -TORIN 


Avviso d’Asta; da. tenersi nella Sotto-Prefettura 
per la’vendita dei leni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036 








di AOSTA, 





è 15 agosto 1867, N. 3848, ed 11 agosto 1870; N. 5784 (allegato), P), 


‘ei Membri, della, Commissione Prosinciale di 


zicilo ‘favore dell'ultitio miglior afferente dol luni ‘infradestritti; © 





tura, alla presenza 
incanti: per L'aggiudicae 


DESIGNAZIONE DEGLI SFABILE i 
























































































































n an DEPOSITO |’ Mmeo | rezza 
DENOMINAZIONE ,, NATURA VALORE | —_ = otfrte in | fiero] 
tivo sono situnti | 3: PROVENIENZA ea der namento 
E MISURA DEI BENI estimativo | catziono | 1e‘spesé 
i Boi ‘dello 9" |allprso [cotti 
offerte; || tassa: 1)| a'intanto1 | FMMObI 
SG 4 5 6 7 8 8 10 
‘Aosta! ll Gappelià dl 8x3 andalo Wigna. glio rog, Bibinn ia cstasto ata! 
[innesta Cappellano del Hi0gf, di'are 98° cent. 68 (tese 701) ) 
|laTrinità e Concezione ella di 
lcutteatato di Aosta NE nio. e 
| Cappella ii Sant'Antonio: | Campo alla reg. Moncenis, in:mappa alf 
nella, Gollegiata d'Aosta [n,;11014,;di are :3 (tese 0)i5.. » 0 
” | Gatonicato di Sun Paolo || ‘Cass civile con giardino , detta li Met: 
nella Vellegiata d'Aosta. [tise, in yiu Botrernior , Alli nn, 1909 e] È 
1686 ih catastot = «0! S| 9eia | setiso.| sso | ss 
» Cappella di Saata' Lucia]: Prato; reg. Entrede-dotx-Buthiora, ali 
‘anuessa al Benefiio di Sun|1239 in catasto, di aro 10) cent; 19 (teso! w 
‘Locenzo nella Collegiata di{989,, piedi.) È x Sl i | 90 a gs 10 
'Aosta. 
"i ’ Pimto, detto Praléng; reg. Catròfe Cile 
iment; ‘al n. 1097, di ‘avo 20, cent, 65 (te. 
lo 844, piedi 2) 1, Ù su di 10, | 1001. | 10 
x Benefcio di Saw Loredzo | Prato, reg. Piintes, iu. 1001, di arù 4 
rolla Collegiata d'Aosta |18, cent. 17 (tese ‘876, piedi ) .| 401 40.10 7 | 10 
5 Risi ‘Prato; reg: Viseran al‘ n: ‘1910/d ars] 
(56, cant. S9!(tese 1617): — 184 |p1iz.40, |, 120 .| 10, 
, 5 Due prati e campo, reg. Borguale , alli 
| lun. 11616 1109, di Are 70, cont: 2a (tesa 
8008) ir 20 | 607 | ‘88070 880. | ss 
È 7 igma; eg; Bussenz, al n.695, di are 
(8, ceut. ‘75 (tese:250) “c.c 188 | 1680 so | 10 
3 E Vigna e vaccole, reg. Campnillé Colligon; 
lin catasto al n. 4680 , di are 9, ont. IF] > 
È .| ‘358 | 2580 8 | 10 
n Montagnaie, al'n. 1989 di 
" fa 18; (401518) 40 | 403 do i 
Charvelio ipo € vigHa, reg. Ampaiilin, al 
E s | 250 #0 10 
istaguioto gil right, reg Remblard, fi C 
Ì ipellania doi cotasto an. 9608, iarel canta tese) (30 | na | (00 | 10 
la Trinità © Concezione el: 
ie l'Enppeint al ca di fonia, al n, 667 dl 
Avuavilloa, | Cappellania di San Hocco | Campo, reg: Menassaule, al n. 9607 da 
în Aymavilles © |cataato di/S. Leggeto, di dev 28 (teco 659) 160 | 16 5 so. | 10 
7 Campo e prato, reg! Croix de-Collomi Î 
‘al'n. 8108 del catasto di S. Leggero , di 
lare A, cont, 80 (tene 255) «| 50 5 6 | 10 
su) Dalla Intendeuza di Finanra, addi 24 settimbré 1570, L'Intendente dî Finanza N YVELLI, 
ne Vene FALLDIENTO| 
‘muavo STABILIMENTO DELL'EDITORE PARIGI di Goggia Francesco, già. commi 





rese el pl dio delli; 
scritto noto delegato tenuta. le 
Veri CPiabeta UEnE VAR PI 
si jp amm. 79, pene 19.pir | 

er Rd nm scuo incon e de: 
finte dellberambnta' ° favore fe 
2uig ori! foreste; | în ‘uma Ma | 
ram eucllato; sot losservanza. i 
[ole condizioni spl ppnoro, 
baie 95 ultimo perdfipeiteni 

» ottobre 18T0 

MI 868 delie E 


Dai 





- mae 








\ «Grarisoti radicalmente le cattive dig 
falgio, titichezza abitaglo, eno 


| Vie Proquiroto, 14 





col l' giovedì d’ottobre 1870 | 


‘LO SPIRITO FOLLETTO 


GIORNALE SETTI! 
UMORISTICO iLLUSTRATO IN GRAN FORMATO, 
si publilicherà in tutta Italia in due edizioni 


"UNA DI LUSSO ED UNA POPOLARE 


BDOARDO SONZOGNO 








PREZZO. DI ABBONAMENTO. 


FRANCO/DI PORTO NEL REGNO. 


All'edizione popolare 





in'carta comune senza copertina 
} UN ANNO. mis - 
TRE MET . n 4 — 
Un 








Via } 


| Ai 
IO icon 
| UNA 





"TRE MESI n 
\omero separato dell'edizione popola 
| Gli esemplari dell'edizione di Insso non si rilnsciaro, che iu abbonamento. 
|: Per attonarsi inviare Veglia Postale all'Eiitore ENOARDO SONZOGNO, © Milani, 


Pasquirolo, N°143! 


“più. Jaedigine 


LA DELIZIOSA FARINA: ISIENICA 


ide 
fees, ‘capi, Yonsio "d’oretchi 


del fegato; nervi. merolrapa, 
sione, na 
‘malinconia, di 


ni. (ispopeie, gastriti), 
Jandale; ventogilà, pal 
iure, gonfezza, ceri pinta, 
ie, sen © voi dopo pasto in tempo. 

prufezze, i copaiimi ‘edi ina 

cora 





net 
tazione, 


‘gravidanza; dolori, 
tomao, de. visceri 
ne e, bile; intonali 
Goneunzione). pae 

imatismo, gotta, 


Ge Sita î 

i colori, 

Coboragta: peri Spaciulli deboli, © per le, perrono. di 
Tana abati o atei di ml n 


fit scatola del 


pic 


Aibrnrestat 


li o sodeize. 
Economizza 50 volte il suo prezzo 


18,600 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


eso di un 113 chil. L. 2 507 
il. Li 8 2chil. 6119 L. 12 36; 6 chill: 


LA REVALENTA AL CIO 


tjgup, on buon sonno, forza dei nervi, dei 


1@ chi. L. as 
36:19 chil.L: @5. 


GCOLATTE 


si la Begina ‘'Ingaifterra).tk l'apptito, ‘la; 
da S' Muestà la Begina d'Iaghlitrr)iit l'appti 


Rolzzoni del sistenta 


fildgilono: alimento aquisito; nutritivo, tre xolte più bo:Îa carne; fer: 


Jai povera per 19 tasse fi. 2 50; i 
5 8 120 tanzo fr. 17-50; in tavolette 


lussi 


Had lo'ntoniaco, il petto, l'nervi e le carmi, 
taszà. I. 5 N. pi 
id, per 24 tazal' fr. 4 60; id, per 45 tasso 
E COMP. N.2;ria'Oport 
la principali farmacie e 


per 24 tazzo fe 4 60; J& 


getto per Misano fr 


‘© 24, ia Providen- 
“droriirio del Regno, 


VALE 











sionario; in Torino, 

7) tribunale di commercio di Torio 
consentenza delli 90 settembre testà, 
‘ciduto, ha dichinrato Îl fallimento di 
detto Francesco Goggia, ha. nomi- 
nato sindaco temporaneo la ditta U; 
eye. Compagnia, stabilita in 
Torino, ed la. fesato la monigione 
adi creditori di comparite mella: no- 
mina dei dindaci deftitivi alla: pre: 
sunza del sig. Ratti Giusepp, giu: 
dico delegato, calli 14//del' corrente 
mese; alle oro 9 di mattina, ja uno 
nala dello stesso tribunale. 

"Torino, 8 ottolre 1870. 


Avv. Massarola. vice-cano; 


Rie Richelieu, 106) 























BO74 — INSTANZA 
per nomina di perito. 
La signora Vittoria Macchi, tma- 
titsta al dottor Giovanni Carioli, ro- 





‘edizione di lusso 
distinta e con copertina 
co L, 28 — 
750 





sidente ‘in Novara, ha oggi fatto 
instanza | nllillimo') presidento ; dell 
tribunale di questa città, perché 
ginata il disposto dell'art. ‘664 della 
procedura civile; nomini rin perito il 
quale: proceda alla stima. dei beni di 
proprietà. di Graziotti, Sempliciano, 
compresi nel. precetto: 29 scorso ago. 
atò, e situati nella città di Novara 
© 00 territorio. 
Novara, A ottobre 1870. 


Ave, Benzi pi 0, 


DIREZIONE Ng. D'ANTIGLIBRA 

ASORATORIO; PEROTEGNIGO: DI: TORINO 
AVVISO vi DÉiinERAmENTO D'AFFALEOLIN Î 
nei ctr SER le I 


perda provistardi 

Piombo in pani . . Chilog.'#4,000 a D:0,48!L. 50,400, 
sito gi dellberato medlante 11 ribasso di LI 

più 












Cent. 30. 
















3018) 











è stato lu Incanto do RI 
rc ipperel tar 
asta 1 fatti [per prbseatare Je olforte di An 
ventesimo, scadono al mezzodì del giorno 10 OTTOBRE 1870; 
qual'terminò ibn ‘sarà’ più accettata qualstag) offerta ;; 0, 

* Chiunque” in condeguichea infenda, fare la. suindicata, dim 
CIGNO dino IDIOTA PO st ) 
pagnarid. col deposito prescrifto dal imccitato’devigs de 

Volferta gu euserg. presentata all'ufficio della Dire 
ore ant. lle 8 pone. Bri Gg (a 0e0at dn 
Dato'in Torino, addì :4 ottobre 1870, _, ‘ 
PER LA DIREZIONE 
so Il Segretario — @, Gmrfode, 


ERICOHRDÌ delli &UBIRIR:A. 
FRANCO-PRUSSIANA 1870 

1 Dodici mmaquificho litografie su carta distinta n doppia tinta di' ce 

timetei 52:per 40, rappresentanti j principali fatti d'armi, “episodi; ce 

"dai duo esacità: S «Clastuba copia cent. 75, ni rivinditori sconto dei: 3 

pet cento;.sl'spedisso il campiono a chi ne ta domanila:eon lettera, uniti 


‘ent. 70 ia francobolli, 5. si 
Jrresso l'editoto MATTIROLO LUIGI, lbrato, via }, 









bor0t.! 










Torino. 


o Tera Tie, ae e 8, 











